SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Come mai l’albero di fichi è seccato in un istante?
Carissimo/a,
Gesù sa sempre come parlare ai suoi discepoli. Parla in modo cattedratico sul Monte. Modo solenne, divino, altissimo. Parla sul Monte dallo splendore della verità del Padre . Poi scende dal Monte e parla loro con le opere della sua misericordia, compassione, grande carità. Parla loro risuscitando, guarendo, sanando, confortando, illuminando, chiarendo, spiegando, raccontando. Il suo è vero insegnamento perché sempre al dire unisce il fare.
Mosè andò presso il Signore, ricevette le tavole della Legge, scese dal Monte, lesse la Legge, stipulò l’alleanza. Tra la lettura della Legge e la celebrazione dell’alleanza non vi fu alcun tempo intermedio perché lui mostrasse al popolo come si vive la Legge del Signore. Gesù invece dona la Legge, scende dal Monte, entra nella storia, insegna visibilmente, operativamente, fattivamente come la Legge va osservata dinanzi ad ogni uomo, in ogni situazione. 

La Legge, secondo Cristo Gesù, va osservata in un solo modo: portando vita vera in questo mondo. Non si predica la Legge dicendo solo la sua verità. La si predica portando vita vera, vita divina, vita al corpo, all’anima, allo spirito, al singolo, alla società. La Legge è Legge di vita. Si insegna la Legge operando vita, donando vita, elaborando vita. Il vero predicatore della Legge è un creatore della vita che è tutta contenuta nella Legge. Solo dopo aver mostrato come si vive la Legge, Gesù sale sul monte Golgota e stipula con il Padre la Nuova ed Eterna Alleanza nel suo sangue. La stipula ancora una volta osservando la Legge della divina carità che gli ha chiesto un amore sino alla fine, nel dono totale di sé.
Gesù sa parlare all’uomo. A volte gli parla con la dolcezza del suo amore, spesso con la fermezza della sua verità. Alcune volte gli parla dicendo il mistero, altre volte mostrandoglielo realizzato, compiuto nella storia. Altre volta ancora unisce mirabilmente parola ed opera, segno ed insegnamento. Chi gli suggerisce come parlare è sempre lo Spirito Santo di Dio. Gesù, nello Spirito Santo, conosce ogni cuore e in questa sua scienza sa quale opera colpisce e rimane stabile per sempre in esso. Senza lo Spirito Santo, potente, forte in noi, diciamo solo parole, nulla di più. Diciamo frasi non verità. Proclamiamo dicerie ma non diamo alcuna vita eterna. Creiamo illusioni, ma non confortiamo l’uomo con lo splendore della divina volontà. 
Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano e compravano; rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e disse loro: «Sta scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera. Voi invece ne fate un covo di ladri». Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: «Non senti quello che dicono costoro?». Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: Dalla bocca di bambini e di lattanti hai tratto per te una lode?». Li lasciò, uscì fuori dalla città, verso Betània, e là trascorse la notte. La mattina dopo, mentre rientrava in città, ebbe fame. Vedendo un albero di fichi lungo la strada, gli si avvicinò, ma non vi trovò altro che foglie, e gli disse: «Mai più in eterno nasca un frutto da te!». E subito il fico seccò. Vedendo ciò, i discepoli rimasero stupiti e dissero: «Come mai l’albero di fichi è seccato in un istante?». Rispose loro Gesù: «In verità io vi dico: se avrete fede e non dubiterete, non solo potrete fare ciò che ho fatto a quest’albero, ma, anche se direte a questo monte: “Lèvati e gèttati nel mare”, ciò avverrà. E tutto quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete» (Mt 21,12-22). 

Gesù vuole insegnare ai suoi discepoli tutta la potenza della fede. Un concetto così alto è difficile poterlo mettere nel cuore con delle parole, anche se frutto in Lui dello Spirito Santo. L’esempio invece è una parola  molto più efficace. Vede un fico e gli dice semplicemente: “Mai più in eterno nasca un frutto da te!”. L’albero secca all’istante. I discepoli rimangono meravigliati. L’opera di Gesù si è impressa nel loro cuore. Si è incisa nella loro mente. Un fico che secca in un istante sulla parola di un uomo non è cosa che avviene ogni giorno. 
Gesù prende la parola e dice loro cosa è la potenza della fede. È rendere facile le cose difficili, possibili le cose impossibili, realizzabili le cose irrealizzabili. Fede è far scendere in campo il Signore con tutta la sua onnipotenza in soccorso dell’uomo, in suo aiuto. Cosa vi è di più stabile di un monte? Ebbene, anche un monte si sposta su comando di colui che ha fede. Ora i discepoli sanno che tutta la potenza di Cristo Gesù risiede nella sua fede. Ora sanno che se essi vogliono parlare al mondo come Gesù, devono nutrirsi ogni giorno di fede forte, vera. Senza la fede saranno giare senza olio, anfore senza acque, otri senza vino, ceste senza pane, cuori senza grazia, menti senza verità, persone senza carità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci persone dalla fede forte.
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